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LETTERA DEL PAPA SUL COMPITO DELLA EDUCAZIONE  
Avrete visto in televisione che ieri sabato 23 Febbraio il Papa in Piazza San Pietro ha consegnato ufficialmente ai 

genitori, agli educatori e ai figli una importante lettera sulla educazione delle nuove generazioni. La LETTERA è 
indirizzata ai “fedeli di Roma”, ma è attualissima per tutti.  ascoltiamo intanto una primissima parte:   

 

“Cari fedeli di Roma, 
ho pensato di rivolgermi a voi con questa lettera per parlarvi di un problema che voi stessi sentite 
e sul quale le varie componenti della nostra Chiesa si stanno impegnando: il problema 
dell'educazione. Abbiamo tutti a cuore il bene delle persone che amiamo, in particolare dei nostri 
bambini, adolescenti e giovani. Sappiamo infatti che da loro dipende il futuro di questa nostra 
città. -  Non possiamo dunque non essere solleciti per la formazione delle nuove generazioni, per 
la loro capacità di orientarsi nella vita e di discernere il bene dal male, per la loro salute non soltanto fisica ma anche 

morale.    Educare però non è mai stato facile, e oggi sembra 
diventare sempre più difficile. Lo sanno bene i genitori, gli 
insegnanti, i sacerdoti e tutti coloro che hanno dirette 
responsabilità educative. Si parla perciò di una grande "emergenza 
educativa", confermata dagli insuccessi a cui troppo spesso vanno 
incontro i nostri sforzi per formare persone solide, capaci di 
collaborare con gli altri e di dare un senso alla propria vita.  
Viene spontaneo, allora, incolpare le nuove generazioni, come se i 
bambini che nascono oggi fossero diversi da quelli che nascevano 
nel passato. Si parla inoltre di una "frattura fra le generazioni", che 
certamente esiste e pesa, ma che è l'effetto, piuttosto che la causa, 
della mancata trasmissione di certezze e di valori.    Dobbiamo 
dunque dare la colpa agli adulti di oggi, che non sarebbero più 
capaci di educare?  

E' forte certamente, sia tra i genitori che tra gli insegnanti e in genere tra gli educatori, la tentazione di rinunciare, e 
ancor prima il rischio di non comprendere nemmeno quale sia il loro ruolo, o meglio la missione ad essi affidata. In 
realtà, sono in questione non soltanto le responsabilità personali degli adulti o dei giovani, che pur esistono e non 
devono essere nascoste, ma anche un'atmosfera diffusa, una mentalità e una forma di cultura che portano a dubitare del 
valore della persona umana, del significato stesso della verità e del bene, in ultima analisi della bontà della vita. 

Diventa difficile, allora, trasmettere da una generazione all'altra qualcosa 
di valido e di certo, regole di comportamento, obiettivi credibili intorno 
ai quali costruire la propria vita. (seguirà) 

L’INCONTRO DI GESU’ CON LA DONNA SAMARITANA 
Mentre Gesù si riposava presso il pozzo di Giacobbe, e i suoi apostoli 
erano andati in città a comprare il pane, dalla regione confinante  della 
Samarìa venne una donna ad attingere acqua.  Gesù le disse: Donna, mi 
dai da bere?  Piena di meraviglia  ella rispose: Come mai tu che sei 
giudeo chiedi da bere a una donna samaritana?… 
E Gesù: Se tu sapessi chi sono io, allora chiederesti da bere a me e io ti 
darei un’acqua viva, bevuta la quale, non avresti più sete!… 
E lei: Dammi allora di quell’acqua, così  non verrò più qui ad 
attingerla….. Poi Gesù le disse: Vai a chiamare tuo marito!.. - E la donna 
rispose: Non ho marito.  
E Gesù le disse: Hai detto la verità, perché hai avuto cinque mariti e 
l’uomo che sta con te non è tuo marito!…La donna, piena di stupore 
rispose: Vedo che tu sei un profeta perché conosci la mia vita……-   La 
donna poi corse in città a dire alla gente: Venite a vedere, ho incontrato 
un uomo che forse è il Messia….La gente accorse e invitò Gesù in città 
***ATTENZIONE: Questo è solo un piccolissimo riassunto, ma 
l’originale è un racconto lungo, bellissimo e appassionante che oggi si 
legge in chiesa alla Messa. Se hai il Vangelo o la Bibbia, vai al Vangelo 
di Giovanni al capitolo 4 e leggilo tutto, gustalo, perché è anche 

 

Piazza S. Pietro sabato 23 Febbraio: Una famiglia si rivolge al 
santo Padre per ringraziarlo della sua Lettera………. 

 

Mentre Gesù si riposava presso il pozzo di Giacobbe, e 
i suoi apostoli erano andati in città a comprare il pane, 
dalla Samarìa venne una donna ad attingere acqua… 
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commovente e parlerà anche a te!….In chiesa facciamo un canto ispirato a questo fatto, un canto che a un ceto punto 
dice così: “Tu ti siedi sul mio pozzo nel deserto e  mi chiedi un po’ da bere per il sole che risplende a 
mezzogiorno…Ti rispondo…, ma tu sai già dentro me la verità! Ed ho capito, mio Signore, che sei tu la vera 
acqua, sei tu il mio sole, sei tu la verità”…. 

IL “MIRACOLO” DI ESISTERE 
La vita è proprio una “avventura” meravigliosa o un peso insopportabile, soprattutto considerati la fatica di tante 
giornate o i momenti di prova, di solitudine e di dolore? 

“La vita è bella” e “desiderabile” nonostante che essa subisca pericoli e minacce anche prima di nascere e che poi 
cominci ad essere “corrosa e ridotta” fin dal suo ingresso nel mondo?… Occorre dire subito che fin dal tempo in cui 
l’uomo è cosciente della sua situazione di “essere vivente”, fin da quando è consapevole del suo “viaggio” nella vita, 
egli deve cercare di conoscere la “meta” verso cui cammina e sforzarsi di capire quale è “il senso” della sua vita. In 
verità non c’è dono più grande dell’esistenza, senza la quale nessun altro dono sarebbe possibile.  

Diciamo “Grazie” ai nostri Genitori!…,ma la vita è sempre un dono di Dio che ci ha chiamato dal “nulla” e ci ha 
creato “unici e irripetibili”. - Stupisce veramente che nel nostro mondo siano relativamente pochi quelli che affermano 
il valore immenso dell’esistenza! Troppo guardano alla morte come la dissoluzione del loro essere , come un cadere 
nel nulla, e oggi c’è il rischio di svilire la vita e ridurla ad un bene di consumo da usare e gettare!… 

Non si può pensare che tutto finisca con la morte: sarebbe un banalizzare la vita come se “esistere o non esistere” 
fosse la stessa cosa!… Non è affatto così! Muore il corpo ma non in “nostro io” che è immortale!…… 

Non siamo destinati a morire ma a vivere, anche se dopo l’esperienza terrena il nostro modo di vivere sarà diverso 
e dipenderà dalle scelte che abbiamo fatto durante i nostri giorni terreni!….Quindi, se noi non abbiamo deciso di 
venire al mondo, possiamo invece decidere del nostro destino eterno. Per questo sant’Agostino si esprime così: “Dio 
che ha creato te senza di te, non ti può salvare senza di te”.     a cura di Nestore 

LE BENEDIZIONI DELLA SETTIMANA 
25 Febbraio, Lunedì ore 14,30: V. Trento e Trieste (parte destra, scendendo) da Fam. Panicucci a fam Biondi E. +  V . i a  A .  M o r o+  V . i a  A .  M o r o   
v 26 Febbraio, martedì, ore 14,30: V Roma con fam. Talocchini e Belli + Via G. Pascoli, da Fam. Pinca a Fam. Lisi 
v 27 Febbraio, mercoledì ore 14,30: Via Cimone e via.Amiata 
v 28 Febbraio, Giovedì Ore 9,30: Via Valli del Pavome da Verdiani a Bellini + Via Abetone 
v 28 Febbraio, Giovedì Ore 14,30  Zona di Pianaggello da Fam Franchi  a Fam. Brocchi Carlo 

v 29 Febbraio,venerdì Ore 14,30: Via Fratelli Rosselli, iniziando dall’alto, da Fam. Barsotti 
LE CAMPANE DELLA VITA 

Finalmente hanno nuovamente suonato!  La gente non era più abituata e in paese si 
domandavano “che cosa era successo”!…Ciò pè accaduto non tanto perché da mesi 
non si poteva sentire un “doppio” a festa, mancando la campana più grande, ma 
soprattutto perché era tanto che non nascevano bambini nel nostro paese!!!!! 
L’anno scorso era nata solo una bambina!…. Ora invece è nata MARTA e nel giro di 
poco tempo ne nasceranno anche altri!…. MARTA è la figlia secondogenita dei 
coniugi Bruni Claudio e Rombai  Anna Rita.  Marta era stata preceduta dal fratellino 
Dario che fu battezzato il 22 Giugno 2002. La sera precedente ero stato a benedire 
nella loro casa e avevamo pregato anche perché la nascita di Marta avvenisse 
felicemente, esprimendo vivissimi auguri alla mamma Anna Rita e al Babbo Claudio 
e a tutta la famiglia. Il fratellino Dario era felice per l’arrivo della sorellina. 
Felicitazioni da parte mia e di tutta la Parrocchia e auguri alla piccola Marta. d. Secondo 

OFFERTE PER LE CAMPANE: G.P. € 150 – N.N. € 50 – N. N. € 30 
Grazie di vero cuore! don Secondo 
LUTTO TRA LE FAMIGLIE DEL BORGO 
Il 21 Febbraio è morto nella giovane età di anni 41 ELLORO GIORGIO, domiciliato a Cuneo ma con 
residenza tra noi in Borgo a Via Mascagni, dove veniva spesso con la moglie Anna Colombo io 
conoscevo  insieme a Giorgio, e che recentemente io avevo incontrato alla S. Messa nella nostra 
chiesa. Voglio esprimere alla signora Anna anche a nome di tutte le persone che avevano avuto la 
gioia della loro conoscenza, vicinanza al suo dolore. Preghiamo per l’Anima di Giorgio.  Don Secondo 

 
 

La nuova campana mentre suona a 
festa per la nascita di Marta Bruni… 

 

CONSIGLIO PASTORALE - Ai membri del C.Pastorale: Bellini Granchi Maurilia – Benvenuti Silvia – 
Borgianni Dell’Agnello Licia – Brunetti-Fiornovelli Debora – Catalani Benincasa Elisabetta – Frasconi Bartali Fernanda – Horvath 
Batistoni Piroska – Neri Bilei Monia – Rossetti Salvadori Luigina – Tardella Vignali Rita. 
***Antonelli Folco – Battaglia Giuseppe –  Lenzi Fabio – Mezzetti Ernesto – Pierattini Fiorenzo – Porzio Arnaldo - Pugi Ilvo – Venturi 
Michele – Vignali Franco. 
Giovedì prossimo alle ore 21 si terrà all’Oratorio una riunione del Consiglio Pastorale della Parrocchia. 
Gli argomenti all’ordine del giorno saranno:   
1)---Raccolta di firme a sostegno della famiglia sul tema: “Meno tasse per chi ha figli”:  come organizzarsi.  
2)    Iniziative per i giorni della Pasqua  
3)    Iniziativa dei “Gruppi di ascolto del Vangelo”: illustrerà il tema il signor Lido Berti. 
4) Situazione dei lavori in chiesa e alle campane.  
v Se non sarà possibile portare avvisi personali,  serva da invito particolare  questo “annunzio”. 





Vangelo Secondo Giovanni 
Capitolo 4 


La Samaritana  
 


1 Quando il Signore venne a sapere che i farisei avevan sentito dire: Gesù fa più 
discepoli e battezza più di Giovanni 2 - sebbene non fosse Gesù in persona che 
battezzava, ma i suoi discepoli -, 3 lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la 
Galilea. 4 Doveva perciò attraversare la Samaria. 5 Giunse pertanto ad una città 
della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe 
suo figlio: 6 qui c`era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva 
presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. 7 Arrivò intanto una donna di Samaria ad 
attingere acqua. Le disse Gesù: "Dammi da bere". 8 I suoi discepoli infatti erano 
andati in città a far provvista di cibi. 9 Ma la Samaritana gli disse: "Come mai tu, che 
sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?". I Giudei infatti 
non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 10 Gesù le rispose: "Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene 
avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva". 11 Gli disse la donna: "Signore, 
tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque 
quest`acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede 
questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?". 13 Rispose Gesù: 
"Chiunque beve di quest`acqua avrà di nuovo sete; 14 ma chi beve dell`acqua che io 
gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l`acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente 
di acqua che zampilla per la vita eterna". 15 "Signore, gli disse la donna, dammi di 
quest`acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua". 16 Le disse: "Và a chiamare tuo marito e poi ritorna qui". 17 Rispose la 
donna: "Non ho marito". Le disse Gesù: "Hai detto bene "non ho marito"; 18 infatti 
hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il 
vero". 19 Gli replicò la donna: "Signore, vedo che tu sei un profeta. 20 I nostri padri 
hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare". 21 Gesù le dice: "Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su 
questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. 22 Voi adorate quel che non 
conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 
23 Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. 24 Dio è spirito, e quelli che lo 







adorano devono adorarlo in spirito e verità". 25 Gli rispose la donna: "So che deve 
venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa". 26 Le 
disse Gesù: "Sono io, che ti parlo". 27 In quel momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliarono che stesse a discorrere con una donna. Nessuno tuttavia gli disse: 
"Che desideri?", o: "Perché parli con lei?". 28 La donna intanto lasciò la brocca, 
andò in città e disse alla gente: 29 "Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto 
quello che ho fatto. Che sia forse il Messia?". 30 Uscirono allora dalla città e 
andavano da lui. 31 Intanto i discepoli lo pregavano: "Rabbì, mangia". 32 Ma egli 
rispose: "Ho da mangiare un cibo che voi non conoscete". 33 E i discepoli si 
domandavano l`un l`altro: "Qualcuno forse gli ha portato da mangiare?". 34 Gesù 
disse loro: "Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua 
opera. 35 Non dite voi: Ci sono ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, 
io vi dico: Levate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la 
mietitura. 36 E chi miete riceve salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché ne 
goda insieme chi semina e chi miete. 37 Qui infatti si realizza il detto: uno semina e 
uno miete. 38 Io vi ho mandati a mietere ciò che voi non avete lavorato; altri hanno 
lavorato e voi siete subentrati nel loro lavoro". 39 Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui per le parole della donna che dichiarava: "Mi ha detto tutto quello 
che ho fatto". 40 E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregarono di fermarsi con 
loro ed egli vi rimase due giorni. 41 Molti di più credettero per la sua parola 42 e 
dicevano alla donna: "Non è più per la tua parola che noi crediamo; ma perché noi 
stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo". 


Gesù in Galilea 
43 Trascorsi due giorni, partì di là per andare in Galilea. 44 Ma Gesù stesso aveva 
dichiarato che un profeta non riceve onore nella sua patria. 45 Quando però giunse in 
Galilea, i Galilei lo accolsero con gioia, poiché avevano visto tutto quello che aveva 
fatto a Gerusalemme durante la festa; anch`essi infatti erano andati alla festa. 
Guarigione di un bambino  


46 Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l`acqua in vino. 
Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafarnao. 47 Costui, udito 
che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò di scendere a 
guarire suo figlio poiché stava per morire. 48 Gesù gli disse: "Se non vedete segni e 
prodigi, voi non credete". 49 Ma il funzionario del re insistette: "Signore, scendi 
prima che il mio bambino muoia". 50 Gesù gli risponde: "Và, tuo figlio vive". 
Quell`uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino. 51 
Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi a dirgli: "Tuo figlio vive!". 52 







S`informò poi a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: "Ieri, un`ora 
dopo mezzogiorno la febbre lo ha lasciato". 53 Il padre riconobbe che proprio in 
quell`ora Gesù gli aveva detto: "Tuo figlio vive" e credette lui con tutta la sua 
famiglia. 54 Questo fu il secondo miracolo che Gesù fece tornando dalla Giudea in 
Galilea.  
Note Capitolo 4.  


2. Non si trattava ancora del battesimo cristiano, ma di un rito analogo a quello del Battista.  
5. Sicar è forse l'antica Sichem.  
9. I Giudei disprezzavano e odiavano i Samaritani a motivo della loro origine e religione 
confusa: 2 Re 


2 Re 17, 24-41. cfr. Esd 4, 1-5.  
11. Il pozzo, che è ancora là, è profondo una quarantina di metri.  
20. La montagna era il Garizim, sul quale i Samaritani avevano costruito un tempio: cfr 2 
Mac 6, 2.  
23. Lo Spirito Santo donato agli uomini e la verità, cioè la rivelazione piena di Cristo, 
ispirano il nuovo culto, che non esclude manifestazioni esterne.  
38. " Gli altri " fa riferimento all'A.T., che si ricapitola in Cristo, seminatore per eccellenza.  
42. "Salvatore del mondo" ricorre solo qui e in 1 Gv 4, 14.  
44. cfr. Mt 13, 57.  
46. Il re è il tetrarca di Galilea Erode Antipa. 


 


 
Trovi questo libro su  
http://www.libreriauniversitaria.it/gesu-samaritana-esegesi-spirituale-capitolo/libro/9788860320100 


Descrizione 


Il volume presenta un'attenta analisi del quarto capitolo del Vangelo di Giovanni: la narrazione 
dell'episodio di Gesù che incontra la Samaritana al pozzo. L'autore si sofferma, passo dopo passo, 
sui singoli versetti del racconto ed elabora riflessioni che aiutano il lettore ad approfondire la 
propria ricerca personale sul senso della sorgente e dell'acqua viva che Gesù è pronto a donare alla 
Samaritana. 
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